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Teo Teocoli,
nelle vesti
del sindaco
di Milano
Albertini

TRUFFE

I falsari napoletani battono
sul tempo le case discografiche:
già in circolazione i cd clonati

L’INTERVISTA

Teocoli: «Dulbecco?
Bravo, ma impari a ballare» 26SPE01AF02

1.50
7.50■ IfalsaridiNapolihannobattutosultempolecasedi-

scografichemettendoincircolazioneifalsicdrelativi
allecanzonichesonostategiàpresentatealfestival
diSanremo.SecondoquantosièappresodallaGuar-
diadifinanzaiprimi«collisospetti»sonostati trovati
inunodeitantispedizionieriaTorinoesequestrati

dagliuominidellaprimasezioneoperativadellasecondacompagniaGdf.L’o-
perazionedisequestroèincorsoenonsiconosceilnumerodeicdfalsificati.
LaGdfhaestesol’inchiestasututtoilterritorionazionalenelsospettocheda
Napoli lespedizionidifalsicdsianoavvenuteversotutteleregioni. Icdsono
statisequestratineldepositodiOrbassano(Torino)diuncorriereromano.
Secondounaprimavalutazione,sarebberooltre500,suddivisi intrecolli. In
particolare,sitrattadiriproduzionidellecanzonidiAnnaOxa,GianlucaGri-
gnani,degliStadio,diEugenioFinardiediNada.Imilitaridellaprimasezione
dellasecondacompagniadellaGuardiadifinanzasonorisalitiaipacchiattra-
versoildestinatario,unmarocchinoresidenteaTorinochedatempoerate-
nutosottocontrollopervarievicende.IcollisonostatispeditidaNapoli,mail
nomedelmittenteèfasullo,noncorrispondeanessunapersona.

DALL’INVIATA

SANREMO Anche Teocoli, come Dulbecco, ha com-
piuto gli anni a Sanremo. Ed è stato festeggiato. Maè
contento soprattutto di aver ricevuto «una telefona-
tad’auguridalcapo».Echisarebbe ilcapo?«Celenta-
no-dice-,nonhoavutomaialtricapi».Teoèentusia-
stadiDulbecco,chenonhaancoraincontratoperso-
nalmente. Ma di lui dice: «Mi ha emozionato la sua
freschezza sul palco. Sono orgoglioso di lui». Perché,
glihai insegnatoqualcosa?«No-precisa-perchénon
ho nulla da insegnargli. Forse solo qualche passo di
danzamancanelsuobagagliodiuomodispettacolo.
E sono contento che le mie figlie mi abbiano chiesto
un suo autografo. Se mi avessero chiesto quello di
Grignani,misareipreoccupato».

Teosmentisceinvecelepolemichesecondolequa-

li avrebbe criti-
cato Laetitia
Casta. «Nonmi
sono spiegato.
Ho detto che
ho visto una
grande energia
in Dulbecco,
mentre nella Casta ho notatoqualche timidezza. Pe-
rò si è trattato solo della prima sera, mentre nella se-
condasièscioltae,ancheconMaldiniaSanremonot-
te ha capito il gioco ed è stata molto spontanea.
Crescerà».

E molto soddisfatti sono adesso tutti quanti
della scossa data al dopofestival sia dalla parteci-
pazione di «Maldini», sia dal debutto di un nuo-
vo personaggio: la giornalista televisiva Claudia
Vinciguerra. Una sorta di Caccamo in gonnella

che ha fatto molto godere le
centinaia di colleghi accreditati
al festival. Anche se qualcuno
ha sostenuto che non si tratta
di un personaggio riconoscibile
per il grande pubblico. «Ma non
è vero - dice Teo - mia madre la
conosce. E poi non è detto che

si debbano fare solo personaggi noti». Intanto le
serate si susseguono. Con le relative sfilate di fac-
ce famosissime e facce sconosciute. Teo si diverte
ad immaginare un festival in cui, a interpretare
tutti i ruoli, potrebbe essere lui, presentandosi in
cima allo scalone in veste di massaia, di infermie-
ra o di suora. E intanto annuncia che domani al-
l’Ariston arriverà il «sindaco». Albertini natural-
mente. In mutande, magari...«L’hai detto tu. Io
non ti ho detto niente». M.N.O.

Gorby: «Al mondo
non basta più
la vecchia politica»
L’ex capo di Stato con Raissa dall’Ariston parla
ai giovani e cita il Papa. «Canto, se bevo un po’»
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Il premio
Nobel
per la pace
Mikhail
Gorbaciov
con la moglie
Raissa
al Festival
di Sanremo
mentre
conversano
con Fabio
Fazio;
il superospite
sul palco
dell’Ariston
ha lanciato
il suo
messaggio
di pace
ai giovani
di tutto
il mondo

Onorati
Ferrari_Ansa

DALL’INVIATO
MARCO FERRARI

SANREMO Mano per mano come
duepensionatiinvacanzaaSanre-
mo. Michail Gorbaciov e la mo-
glie Raissahanno fattountrionfa-
le ingresso sul palco dell’Ariston
accolti da Renato Dulbecco e Fa-
bio Fazio. Scherzosi e disinvolti, a
loroagioconunpubblico televisi-
vo, Gorby e Raissa hanno sanzio-
nato il patto tra musica e celebrità
avviato dall’era Fazio. «Adoro tut-
talamusicapoichéèilsentimento
e la vita. La musica mi ha fatto co-
noscere Gorbaciov, un incontro
avvenuto a tempo di valzer» ha
confessato Raissa. L’exleader so-
vietico è stato al gioco: «Ogni tan-
to mi capita di cantare, magari
quando bevo un po’». Con due
Premi Nobel sul palco anche San-
remo è sembrata essere diversa.
«Ma qui suquestopalco - ha ricor-
dato Dulbecco - una volta ci sono
statibenventipremiNobel».EFa-
zio ha risposto con prontezza:
«Vorrà dire che l’anno prossi-
moinviteremoglialtridiciotto».

Gorbaciov ha quindi tenuto il
suo atteso discorso: «Vorrei dire-
poche parole: vi ringrazio tutti, è
veramente una festa della musica
popolare.SiamogiuntiquidaMo-
sca e vi abbiamo portato il nostro
sentimento di simpatia. In Russia
vengono molto apprezzati gli
amici italiani come amici fedeli e
sicuri».

Gorby ha mosso anche un af-
fondo contro i politici tradiziona-
li, colpevoli di guardare solo alle
elezioni e di non pensare alle scel-
te nuove che il mondo ha di fron-
te: «Non credo che esista un pro-
blema attuale, né quello dellagiu-
stizia né quello della povertà,
quelloecologicooquellodellacri-
minalità, che la politica possa ri-
solvere da sola. Occorre la parteci-
pazione della gente, la vostra par-
tecipazione». Daqui un appello ai
giovani affinché contribuiscano
alla costruzione del nuovo mon-
do. E infine un appello da grande
statista: «Ha ragione sua santità:
occorre un nuova politica, un
nuovo ordine mondiale più uma-
no, più giusto, più amante della
pace». La gente si è alzata in piedi,
partecipe e commossa. Per con-
cludere Gorbaciov e Dulbecco
hanno presentato Antonella Rug-
giero. Una sorta di benedizione a
quella che appare la maggiore
candidata al Nobel della canzone
italiana.

SeGorbyèandato indirettasul-
le tv di mezzo mondo, è probabile
che i russi non lo vedranno. Il pri-
mo canale televisivodi Mosca che
ha acquistato i diritti del Festival e
che lo trasmetterà indifferita po-
trebbe tagliare gli interventi del-
l’ex premier per non favorirlo nel
gioco politico. Ma perché Gorba-
ciovhaaccettatodivenireaSanre-

mo? Solo questione di ingaggio,
circa 100 mila dollari? «Perché la
politica deve rinnovare i suoi me-
todi superatiepuòimparare tanto
dallo spettacolo» ha detto a Fabio
Fazio col quale ha pranzato al-
l’HotelRoyal.Unincontrocordia-
le, preparatorio della serata, al
quale hanno preso parte anche
Raissa Gorbaciova, Marcello Del
Bosco, capo della struttura imma-
gine della Rai e il giornalista Giu-
lietto Chiesa, organizzatore del
viaggio italiano della famosa cop-
pia. «Un incontro bellissimo, - ha
commentato Fazio, - di quelli che
cambiano un po’ le persone: sono
davvero un ragazzo fortunato, mi
sembrasiastatounpiccolo incon-
tro con la storia, il Festival per me
potrebbe finire qui». Fazio non ha
resistito a chiedere un autografo
con dedica a Gorby e Raissa. Per la
coppiarussaprosciuttoemelonee
zuppa di verdura, poi carne per
Raissaepesceperilmarito.«Setut-
ti discutono della mia partecipa-
zione al Festival - ha detto Gorba-
ciov -vuol dire che hofattobenea
venire». Alla fine anche un enco-
mio per il giovane presentatore di
Sanremo: «Usiamo le stesse paro-
le,pensaquellochepensoio».

L’ex leader sovietico ha confes-
sato di avere un debole per la mu-
sicaitaliana,diaversempresogna-
to dipresenziare al Festival di San-
remo e di essersi innamorato di
Raissa con una canzone italiana,
«Dicitincello vuje». «Sentendo
questacanzone-ha rammentato-
ci siamo guardatiper la primavol-
tanegliocchi».

Nellahalldell’albergosanreme-
seGorbaciovè incocciatosul sosia
di Massimo D’Alema in agguato

per «Striscia la notizia». «Ho già
incontrato il premier italiano a
Mosca recentemente e con ottimi
risultati,nonhobisognodiripete-
re qui l’incontro» ha risposto iro-
nicamente,standoalgioco.

L’ex premier dell’Urss si conce-
derà stamani uno strappo al suo
carnet mondano e avrà, oltre alla
conferenza stampa, un appunta-
mento politico vero, quello con
l’ex segretario del Pci Alessandro
Natta che vive nella vicina Impe-
ria.

L’INTERVISTA

Che ne pensa di Cossiga?
Il falso D’Alema risponde
DALL’INVIATO

SANREMO Abbraccia Dulbecco,
stringe la mano a Gorbaciov, po-
sa accanto a Roger Moore, si fa fo-
tograre con Fazio. È il falso Massi-
mo D’Alema di Striscia la notizia:
al secolo Albert Colajanni,
51anni, catanese, capelli bion-
di, una lunga e infinita gavetta
di piano-bar e varietà, il sogno
di partecipare alla Festa nazio-
nale dell’Unità, il falso D’Ale-
ma si fa anche intervistare co-
me se fosse quello vero.

Signor Presidente, cosa pensa
della svolta sulla procreazione
assistitaoragarantitaanchealle

coppiedifatto?
«Noi siamo sempre stati aperti,
dunque siamo aperti anche alle
coppie aperte. Abbiamo sempre
accettato qualsiasi tipo di com-
promesso, politico e non, abbia-
mo sostenuto decine di battaglie
sociali... ma che dico centinaia...
ma che dico... migliaia... ma che
dico?

CosapensadelcasoOcalan?
«Noi gli abbiamo dato ospitalità,
lui è voluto andar via. Potevamo
trattenerlo?»

Chegiudiziodàdelsuorissosoal-
leatoCossiga?

«Come lei sa, gallina vecchia fa
buon brodo. Dunque ne faremo
unbelbrodino».

Cosa si aspetta dalla nuova for-
mazionepoliticadiProdi,DiPie-
troedeisindaci?

«Lasciamoli andare, che vadano,
chevadanosulserio».

EdelcasoRondolino,ilsuocolla-
boratore autore di un libro con-
sideratohard?
«Non mirisulta, non c’èariada

sexgate attorno a me. Noi non ci-
scandalizziamodiniente,nonc’è
ariadi scandaloattornoame.Noi
non stiamo uno sull’altro, siamo
semprealdisopradelleparti».

Ha incontrato Michail Gorba-
ciov qui a Sanremo. Cosa vi siete
dettitraexleadercomunisti?

«Io comunista? Come, dove,
quando, perché? Lei è comuni-

sta? Ci sono comunisti a Sanre-
mo? Non confondiamo il comu-
nismo con la sinistra e i mancini
con la sinistra e non confondia-
mo la sinistra con altri. Solo io so-
nolasinistra!»

Presidente, aveva annunciato
che non sarebbe venuto a Sanre-
moeinvece...
«Ilmestieredelpresidenteèdu-

ro e dunque dovevo presiedere
anche al Festival. Chi poteva pre-
siedere se non il presidente cioé
io?»

Cosa pensa della giuria del Festi-
val?

«La giuria ce l’abbiamo messa
noi, dunque sta facendo il pro-
priocompitoaperfezione».

Avete la maggioranza assolutao
relativanellagiuria?

«Questo non posso dirlo, è un se-
greto,mipermettadinonrispon-
dere».

EdiFabioFaziocosapensa?
«Simpaticoragazzo».

Celoavetemessovoi?
«Per l’amor di Dio, noi suggeria-
mo delle cose e poi le cose vanno
dasole».

Presidente, un’ultima doman-
da: cosa pensa della crisi dell’U-
nità, il giornale che lei ha diret-
to?
«Stiamolavorandopervoi,nel-

l’ombra ovviamente, ma stiamo
lavorando.Mipermettetedilavo-
rare nell’ombra?» M.F.

LE PAGELLE

ALLEGRA
Siamo allegri solo se smette

di strillare. Una figlia d’arte
(C’era un ragazzo è del papà)
nonfaprimavera. voto4
ARIANNA
Cantava le canzoncine di

Disney, ora vuol fare la gran-
de. Ma la sua canzone anda-
vabenetrent’annifa. voto3
LEDABATTISTI
Si porta ospite il grande Lie-

bert, ma dimentica quasi di
presentarlo. E lancia il baroc-
chismoetno-pop. voto5
BORIS
Di Cataldo, fatti da parte.

Boris studiaper finirenel cuo-
redelleteens. voto4
ALEXBRITTI
Un’ottima chitarra blues

prestata al pop. Una canzone
stupendamenteruffiana.

voto6
ELENACATANEO
Il rapall’italiana, visto dalle

spiaggiediRimini. voto5
FRANCESCACHIARA
Le piacciono i Led Zeppelin,

e canta le stranezze dell’amo-
re. Strano considerarla una
promessadelrock. voto5
MAXGAZZÈ
Con la semplicità si può an-

dare lontano. E Gazzè è già
parecchioavanti. voto7
FILIPPAGIORDANO
Una Bocelli al femminile.

Voce esagerata, canzone
complicata. voto6
DANIELEGROFF
Passa come controfigura di

LiamdegliOasis, ehastudia-
to le variazioni Goldberg di
Bach.Ilrestoènoia. voto5
IRENELAMEDICA
Dal «clan» di Jovanotti una

«soul sister» di belle speranze
ebellavoce. voto6
DR.LIVINGSTONE
Technopop made in Torino

dalsoundspaziale. voto7
QUINTORIGO
Unpizzicodifolliazappiana

alfestivaldeipuffi. voto8
SOERBA
Minimalismi anni Ottanta,

incomunicabilità ed eleganze
tecnologiche. voto7

Al. So.
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Casta: «Vogliono che non canti
È una lotta ma non ce la faranno»
DALL’INVIATA
MARIA NOVELLA OPPO

SANREMO LaetitiaCastanonsaràladonna
piùbelladelmondo,mahaunapersonalità
chesirivelasemprepiùsorprendenteesfac-
cettata. Ierimattinainsalastampaappariva
comeunaingenuascolarettanonancorafi-
danzata e incurante di carriera e denaro.
Oggi sulla copertina di «Panorama» appare
scandalosamentenuda.Si trattadiimmagi-
ni trattedaunlibro(«Forms»,che«Striscia»
haprontamentemostratointv).Castasel’è
presa a male: «La foto - ha detto - era stata
concepita come nudo artistico, da pubbli-
care solo sul libro personale dell’artista (il
fotografo Patrick Demarchelier, ndr) e non
per fini pubblicitari o commerciali». Un in-
cidente, però, che non ha sminuito l’attra-
zionedellabellaLaetitiaperl’Italia....

Ci racconta qualcosa del ramoitalianodel-
lasuafamiglia?

«Sì,mianonnaeratoscana,masiètrasferita
in Corsica, dove io sono nata. La Toscana
l’ho conosciuta da grande e, vedendo quei
bei paesaggi, ho subito pensato che mi sa-
rebbe piaciuto in futuro vivere in un posto
dicampagnapiuttostocheincittà».

ChefarànelleprossimeseratedelFestival?
«È una lotta: vogliono impedirmi di can-

tarea tutti i costi.Peròcontinuerò,purtrop-
poperlevostreorecchie».

Sifiguri.Sesidiverte...
«Sanremo non è una cosa facile. Posso di-
vertirmi, ma devo lavorare seriamente.
Non ho la facilità di un’italiana e c’è un

grande stress. Non è vero, come hanno
scritto, che conto igiorni chemancanoalla
fine. L’importante per me è aver lavorato
bene e andarmene senza amarezza. Cosa
possofaredipiùsenonesseremestessa?So-
nocomesonoepreferiscononmentire».

Di quanto è lievitato il suo cachet con que-
stofestival?

«Non sono venuta per la carriera o per i sol-
di. Sareipotuta andare altrove,peresempio
a fare una campagna pubblicitaria. A ven-
t’annipermeildenarononècosìimportan-
te. I miei sogni so di non poterli comprare
coldenaro.LacosachemihadatoSanremo
èdiesserediventatapiùforte.EdopoSanre-
mopotròdirediesserediventataitaliana».

Qualicanzonilesonopiaciutedipiù?
«Questoèunsegreto.Nonvogliodirlo.Selo
dicessinonsareigentileconicantanti».

È vero che intende comprare la casa di sua
nonnainCorsica?

«Mia nonna lavorava in questa casa come
custode. Quando ero bambina non mi la-
sciavano neanche entrare, ma quando ho
potuto entrarci, ho deciso che quella era la
casa dove potrei crescere i miei figli. Come
sono cresciuti lì mio padre e altri miei pa-
renti. Non una gran casa con la piscina, ma
unacasachehaun’anima».

Parteciperebbeingaraalfestival?
«Canto perdivertirmi,nonper fareconcor-
renzaaicantanti».

Echemusicaascolta?
«Amo la musicachemi fa sognare e quel-

lachesaraccontareunastoria.Comequella
diBreledeglichansonnierfrancesi».

Una immagine
della giovane
top model
Laetitia Casta
che sta
conquistando
gli italiani


